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PARTE SECONDA

_________________________
Atti e comunicazioni degli enti locali_________________________

COMUNE DI POGGIO IMPERIALE (Foggia)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubbli -
cato nel B.U. n. 29 suppl. del 12.2.02.

COMUNE DI POGGIO IMPERIALE
Provincia di Foggia

Modifiche allo Statuto Comunale pubblicato nel
B.U. n. 50 del 9.4.2000

Rilevato che questa Amministrazione con atto di
Consiglio Comunale n. 19 del 28.6.2002 esecutivo
ai sensi del D.Lgs n. 267/2000 art. 134 - Comma 3°,
ha modificato lo Statuto, integrando il Cap. III
“Modalità di Partecipazione” con l’art. 56 bis.

“I Regolamenti Comunali devono essere predi-
sposti in modo tale da assicurare la completa e con-
sapevole conoscenza da parte del cittadino.

In particolare i Regolamenti in materia tributaria
devono tener conto dei principi dettati dalla legge n.
212 del 27.7.2000, concernente “Disposizioni in
materia dei diritti del Contribuente”.

Il Segretario Capo
Dr. Michele Zangardi

_________________________

COMUNE DI RODI GARGANICO (Foggia)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubbli -
cato nel B.U. n. 149 suppl. del 13.8.91

COMUNE DI RODI GARGANICO
Provincia di Foggia

MODIFICHE ALLO STATUTO COMUNALE
DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N.
11 DEL 28 GIUGNO 2002.

Sostituzione degli artt. 23, 24, 25, 26 e 27 dello
Statuto Comunale di Rodi Garganico, rispettiva-
mente con i seguenti:

1) L’art. 23 è sostituito dal seguente: GIUNTA
COMUNALE
- La Giunta, organo esecutivo collegiale di

Governo, impronta la propria attività ai prin-
cipi della trasparenza e dell’efficienza.

- La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiun-
gimento degli obiettivi e delle finalità del-
l’Ente nel quadro degli indirizzi generali e in
attuazione delle decisioni fondamentali appro-
vate dal Consiglio Comunale. In particolare, la
Giunta definendo gli obiettivi e i programmi
da attuare, verifica la rispondenza dei risultati
all’attività amministrativa e della gestione agli
indirizzi impartiti.

- Svolge, in collaborazione con il Sindaco, atti-
vità propositiva e di impulso nei confronti del
Consiglio.

- La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
Comunale sulla sua attività.

2) L’art. 24 è sostituito dal seguente: COMPOSI-
ZIONE
- La Giunta ì, in applicazione dell’art. 47 del

TUEL, è composta dal Sindaco, che la pre-
siede e da un numero massimo di 6 assessori,
tra cui il Vice Sindaco.

- Gli assessori sono scelti normalmente tra i
Consiglieri; possono tuttavia essere nominati
anche Assessori esterni al Consiglio, purché
dotati dei requisiti di candidabilità, compatibi-
lità ed eleggibilità alla carica di consiglieri
comunale, per un massimo di 2.

- Gli assessori esterni partecipano alle sedute
del Consiglio e possono intervenire nella
discussione, non hanno diritto al voto.

3) L’art. 25 è sostituito dal seguente: NOMINA
DEGLI ASSESSORI 
- Il Vice Sindaco e gli altri componenti della

Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati
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al Consiglio Comunale nella prima seduta suc-
cessiva alla elezione.

- Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
con atto sinteticamente motivato con riferi-
mento al rapporto fiduciario e deve essere
comunicato all’interessato.

- Tale atto è comunicato nella prima seduta suc-
cessiva unitamente al nominativo dei nuovi
Assessori.

- Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli Assessori nonché gli isti-
tuti della decadenza e della revoca sono disci-
plinati dalla legge; non possono comunque far
parte della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i
discendenti, i parenti ed affini fino al terzo
grado del Sindaco.

4) L’art. 26 è sostituito dal seguente: FUNZIONA-
MENTO DELLA GIUNTA

- La Giunta è convocata e presieduta dal Sin-
daco che coordina e controlla l’attività degli
Assessori e stabilisce l’ordine del giorno delle
riunioni, anche tenuto conto degli argomenti
proposti dai singoli Assessori.

- Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo
informale dalla stessa.

- Le sedute sono valide se è presente la maggio-
ranza dei componenti e le deliberazioni sono
adottate a maggioranza.

- Le sedute non sono pubbliche, salvo diversa
indicazione della Giunta Comunale.

- I Responsabili apicali dei Settori possono
essere convocati in Giunta per essere sentiti al
fine di fornire utili elementi di giudizio e valu-
tazione sulle proposte.

- Il Segretario redige il verbale dell’adunanza
che sottoscrive insieme al Sindaco e al Vice
Sindaco.

5) L’art. 27 è sostituito dal seguente: COMPE-
TENZE
- La Giunta collabora con il sindaco per il

governo del Comune ed opera attraverso deli-
berazioni collegiali.

- Compie tutti gli atti di governo in conformità a
quanto previsto dall’art. 48 comma 2° del
TUEL.

- Svolge, in collaborazione con il Sindaco, atti-
vità propositiva e di impulso nei confronti del
Consiglio.

- Riferisce annualmente al Consiglio sulla pro-
pria attività.

- Adotta i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi.

- In caso d’urgenza, in applicazione dell’art. 42
comma 4° del TUEL, adotta le deliberazioni
attinenti a variazioni di bilancio di compe-
tenza del Consiglio.

- Le predette deliberazioni decadono se non
sono ratificate dal Consiglio entro sessanta
giorni da quello di adozione.

- Il Consiglio, nel caso in cui rifiuti totalmente
la ratifica, adotta provvedimenti ritenuti
necessari nei riguardi dei rapporti eventual-
mente sorti sulla base della deliberazione non
ratificata.

Di istituire al posto dell’attuale titolo III° ad
oggetto “Funzione Normativa”, un nuovo Titolo
III ° ad oggetto: “Finanza e Contabilità” e di inserire
in tale titolo il seguente Art. 70/Bis: STATUTO DEI
DIRITTI DEL CONTRIBUENTE “Il Comune di
Rodi Garganico in materia di fiscalità locale rico-
nosce ed adotta i principi di cui alla legge n. 212 del
27 luglio 2000 e si impegna ad adeguare i regola-
menti che contengono disposizioni tributarie nei
termini di legge; 

Di modificare pertanto il su menzionato titolo
III °, in titolo IV° ad oggetto: “Funzione Norma-
tiva”.

_________________________

COMUNE DI SAN MICHELE SALENTINO
(Brindisi)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubbli -
cato nel B.U. n. 132 str. del 8.7.92

COMUNE DI SAN MICHELE SALENTINO
Provincia di Brindisi



MODIFICHE 
AL VIGENTE STATUTO COMUNALE

Ar t. 8
Commissione Consiliare permanente

per la verifica e l’applicazione dello Statuto

1° comma - sostituire il riferimento normativo
dell’art. 31 della L. 8/6/1990, n. 142 con il
seguente: “dell’art. 38 del D.Lgs. 18/08/2000, n°
267”.

Ar t. 9
Adozione dei regolamenti

Sostituire il 3° comma con il seguente: “I regola-
menti sono pubblicati all’Albo Pretorio del
Comune per 15 giorni consecutivi”;

6° comma - sostituire il riferimento normativo
“la legge 8/1990, n° 142” con il seguente “il D.Lgs.
1/08/2000, n° 267”;

Ar t. 10
Regolamenti obbligatori

1° comma - sostituire le parole “Il Segretario
Generale” con le seguenti: “Il Segretario Comu-
nale”;

1° comma lett. a) sostituire il riferimento norma-
tivo “Art. 5, L. 142/90” con il seguente: “Art. 7
D.Lgs. 18/08/2000, n° 267”;

1° comma lett. b) sostituire il riferimento norma-
tivo “Art. 59 - 1 c. L. 142/90 - con il seguente: “Art.
7 D.Lgs. 18/08/2000, n° 267”;

1° comma lett. c) - sostituire il riferimento nor-
mativo “Art. 59 - 1 c. L. 142/90 “con il seguente
“Art. 152 del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267”;

1° comma lett. d) - sostituire il riferimento nor-
mativo “Art. 57 - 5 c. L. 142/90 - con il seguente:
“Art. 239 - 1 c. lett. a) del D.Lgs. 18/08/2000, n°
267”;

1° comma lett. e) - sostituire il riferimento nor-
mativo “Art. 51, 1 c. L. 142/90 con il seguente:
“Art. 89 del D.Lgs. 18/0/2000, n° 267”;

1° comma lett. f) - sostituire il riferimento nor-
mativo “Art. 51, 1 c. L. 142/90” con il seguente:
“Art. 89 del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267”;

1° comma lett. g) sostituire il riferimento norma-
tivo “Art. 8 L. 142/90” con il seguente: “Art. 11 del
D.Lgs. 18/08/2000, n° 267”; 

1° comma lett. n) - sostituire il riferimento nor-
mativo “Art. 6 - 3° e 4° c. L. 142/90” con il
seguente: “Art. 8 del D.Lgs. 18/08/2000, n° 67”.

Ar t. 13
Presidenza del Consiglio

Aggiungere il 3° comma al presente articolo: 3 c.
- Il Presidente ed il Vice Presidente cessano dal pro-
prio incarico, oltre nei casi di proprie dimissioni in
caso di cattivo esercizio della funzione con il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati. in caso di cessazione contestuale
dei Presidente e dei Vice Presidente, il Consiglio
Comunale viene convocato e presieduto dal Sin-
daco sino alla elezione dei Presidente e dei Vice
Presidente”.

Ar t. 15
Funzioni di controllo

Politico-Amministrativo

6° comma lett. a) - aggiungere il seguente punto:
“parere sulle proposte di deliberazioni richieste dal-
l’Amministrazione comunale”.

Ar t. 16
Gli atti fondamentali

1° comma - sostituire il periodo “32 della L.
8/6/90, n° 142 e successive modificazioni” con il
seguente: “42 del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267”.
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Ar t. 18
Prerogative e compiti dei

consiglieri comunali

6° comma - sostituire la parola “venti” con la
parola “dieci”.

Ar t. 25
Funzionamento del Consiglio

1° comma, primo punto: sostituire il numero
“48” con il numero “24”.

Ar t. 26
Composizione

1° comma - aggiungere dopo la parola “numero”
la parola “massimo” e sostituire la parola “quattro”
con la parola “sei”.

Ar t. 28
Ruolo e competenze generali

Sostituire il 1° comma con il seguente: “La
Giunta è l’organo che compie tutti gli atti d’ammi-
nistrazione del Comune che non siano riservati
dalla legge o dallo Statuto alla competenza di altri
soggetti e collabora con il Sindaco nell’amministra-
zione del Comune ed opera attraverso deliberazioni
collegiali.

In particolare spetta alla Giunta deliberare sui
seguenti argomenti:
• Accettazione donazione di beni mobili;
• Convenzioni con Associazioni, Cooperative

sociali, Organizzazioni di volontariato, Comitati
ed altri soggetti privati;

• Contributi a privati, Associazioni e Comitati;
• Autorizzazione alla spesa su più esercizi fatte

salve le competenze riservate dalla legge al Con-
siglio Comunale;

• Costituzione in giudizio;
• Semplificazione procedimenti amministrativi;
• Locazioni, rinnovo locazioni e modifica contratti

in corso di locazioni;
• Affitto terreni di proprietà comunale;
• Trasferimenti, mobilità esterna comunale;

• Atti di pianificazione nell’ambito delle assun-
zioni;

• Assunzioni, assunzioni a tempo determinato,
riassunzioni;

• Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi. Dotazione organica te norme di accesso;

• Concessione contributi per lo sviluppo imprendi-
toriale;

• Approvazione progetto preliminare e definitivo;
• Definizione accordo bonario;
• Approvazione schema di bilancio da sottoporre

al Consiglio Comunale;
• approvazione del PEG e i relativi aggiornamenti;
• Adozione variazioni di bilancio;
• Adozione degli schemi del programma triennale

e dell’elenco annuale dei lavori pubblici;
• Approvazione tariffe aliquote d’imposta, detra-

zioni, riduzione ed esenzioni e variazioni limiti
di reddito in materia di tributi.

Ar t. 33
Ruolo e funzioni

- 8° comma - vengono soppresse le parole “della
spalla destra”.

Ar t. 24
Discussione programma di governo 

e partecipazione del consiglio alla definizione, 
all’adeguamento e alla verifica

4° comma - il riferimento normativo “36, comma
2° del D.Lgs. 77/95” viene sostituito dal seguente:
“193 del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267”.

Ar t. 45
Le libere forme associative

5° comma - sostituire il numero “36” col numero
“46”.

Ar t. 46
Albo Comunale delle Associazioni

2° comma - sostituire il numero “35” col numero
“45”.



Ar t. 49
Referendum consultivo comunale

Il titolo dell’Art. 49 viene sostituito dal seguente:
“Referendum consultivi ed abrogativi”;

1° comma, dopo la parola “Referendum” aggiun-
gere le parole “consultive ed abrogative”.

E’ inserito il seguente nuovo articolo 51/bis.

51/bis
Statuto dei diritti del contribuente

1. In relazione al disposto dell’art. 2 della legge
27 luglio 2000, n. 212, nei regolamenti comunali
aventi natura tributaria, negli atti in qualsiasi atto
istruttorio notificato ai contribuenti, il richiamo di
qualsiasi norma legislativa o regolamentare dovrà
essere integrato dal contenuto, anche sintetico, o
sotto forma di allegato, della disposizione alla quale
si intende fare rinvio.

2. Tutti gli atti normativi e la relativa modulistica
applicativa dovranno essere aggiornati o integrati
introducendo, nel rispetto dei principi dettati dalla
legge 27 luglio 2000, n° 212, le necessarie modi-
fiche con particolare riferimento:
a) all’informazione del contribuente (art. 5);
b) alla conoscenza degli atti e semplificazione (art. 6);
c) alla chiarezza e motivazione degli atti (art. 7);
d) alla remissione in termini (art. 9);
e) alla tutela dell’affidamento e della buona fede -

agli errori dei contribuente (art. 10);
f) all’interpello del contribuente (artt. 11 e 19).

Ar t. 55
Difensore civico

Sostituire il 1° comma con il seguente: “Il
Comune ha la facoltà di istituire l’Ufficio del Difen-
sore Civico”.

Ar t. 59
Compiti dei responsabili degli uffici e dei servizi

4° comma lett. g) - sostituire il riferimento nor-

mativo “all’art. 38 della legge n° 142/90” con il
seguente: “all’art. 54 del D.Lgs. 18/08/2000, n°
267”.

Ar t. 61
Pareri sulle proposte 

ed attuazione di deliberazioni

1° comma - sostituire il riferimento normativo
“dell’art. 53 della legge 142/90” con il seguente:
“dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267”.

Ar t. 62
Ruolo e funzioni

7° comma - alla lettera eliminare le seguenti
parole: “di gara d’appalto e”.

Ar t. 65
La concessione a terzi

4° comma - sostituire i riferimenti normativi
“articoli 22 e 23 della legge 142/90” con i seguenti:
“articoli 112 e 113 del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267”.

Ar t. 69
La programmazione di bilancio

4° comma sostituire la data “31 ottobre” con la
seguente: “31 dicembre”.

Ar t. 74
Il collegio dei revisori dei conti

1° comma sostituire il riferimento normativo
“l’art. 57 della legge 8 giugno 1990, n° 142” con il
seguente: “l’art. 234 del D.Lgs. 18/08/2000, n°
267”;

3° comma - sostituire il numero “13” con il
numero “15”.
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Ar t. 82
Norma transitoria

1° comma - sostituire il riferimento normativo
“legge 8 giugno 1990, n° 142” con il seguente:
“D.Lgs. 18/08/2000, n° 267”.

Ar t. 83
Entrata in vigor e

1° comma - eliminare le seguenti parole: “dopo
l’espletamento del controllo da parte del compe-
tente organo di controllo”.

_________________________

UNIONE DEI COMUNI DI ACQUARICA DEL
CAPO E PRESICCE (Lecce)

STATUTO

UNIONE DEI COMUNI DI 
ACQUARICA DEL CAPO E PRESICCE

STATUTO
(Art. 32 del T.U.E.L. 18.08 2000, n. 267)

INDICE

TIT OLO I
PRINCIPI FONDAMENT ALI

Articolo 1 Oggetto
Articolo 2 Finalità
Articolo 3 Obiettivi prioritari
Articolo 4 Principi e criteri generali dell’azione

amministrativa
Articolo 5 Sede, stemma e gonfalone
Articolo 6 Durata
Articolo 7 Recesso

TIT OLO II
COMPETENZE

Articolo 8 Oggetto
Articolo 9 Ulteriori trasferimenti di competenze

TIT OLO III
ORGANI DI GOVERNO

CAPO I
ORGANI DELL ’UNIONE

Articolo 10 Organi

CAPO II
CONSIGLIO DELL ’UNIONE

Articolo 11 Composizione del consiglio
Articolo 12 Competenze
Articolo 13 Diritti e doveri dei consiglieri
Articolo 14 Decadenza o dimissioni dei consi-

glieri

CAPO III
PRESIDENTE 

E GIUNTA DELL ’UNIONE

Articolo 15 Elezioni del Presidente
Articolo 16 Composizione e nomina della Giunta
Articolo 17 Il Presidente
Articolo 18 Il Vice Presidente
Articolo 19 La Giunta
Articolo 20 Dimissioni e revoca dalla carica di

Assessore
Articolo 21 Sfiducia, dimissioni e cessazione

dalla carica di Presidente
Articolo 22 Normativa applicabile

TIT OLO IV
ORGANIZZAZIONE AMMINISTRA TIVA

Articolo 23 Principi generali
Articolo 24 Principi in materia di gestione del per-

sonale 



Articolo 25 Principi di collaborazione 
Articolo 26 Direzione dell’organizzazione 
Articolo 27 Segretario dell’unione

TIT OLO V
ISTITUTI DI P ARTECIPAZIONE 

Articolo 28 Principi della partecipazione 

TIT OLO VI
FINANZA E CONTABILIT A’

Articolo 29 Finanza e fiscalità dell’Unione
Articolo 30 Bilancio e programmazione finan-

ziaria 
Articolo 31 Ordinamento contabile e servizio

finanziario
Articolo 32 Revisione economica e finanziaria 
Articolo 33 Affidamento del servizio di tesoreria 

TIT OLO VII
NORME TRANSIT ORIE

CAPO I
NORME TRANSIT ORIE 

Articolo 34 Atti regolamentari
Articolo 35 Sede provvisoria
Articolo 36 Presidente provvisorio
Articolo 37 Segretario provvisorio
Articolo 38 Fondo spese

CAPO II
NORME FINALI

Articolo 39 Inefficacia delle norme regolamentari
comunali incompatibili

Articolo 40 Proposte di modifica dello statuto
Articolo 41 Conferenza dei Sindaci
Articolo 42 Norma finale

TIT OLO I
PRINCIPI FONDAMENT ALI

Ar t. 1
Oggetto

1) Il presente statuto approvato dai consigli
comunali di: Acquarica del Capo e di Presicce con
le maggioranze richieste per le modifiche statutarie,
individua gli organi, le modalità per la loro costitu-
zione, le funzioni e le corrispondenti risorse dell’U-
nione. 

2) L’ambito territoriale dell’Unione coincide con
quello dei comuni che la costituiscono. 3)L’ade-
sione di altri comuni che ne facciano richiesta è
subordinata alla modifica del presente statuto. 

Ar t. 2
Finalità

1. E’ compito dell’Unione promuovere la pro-
gressiva integrazione fra i comuni che la costitui-
scono, al fine di addivenire ad una gestione effi -
ciente ed efficace dei servizi nell’intero territorio,
mantenendo in capo ai singoli comuni la compe-
tenza all’esercizio delle funzioni amministrative
caratterizzate da specifiche peculiarità.

2. L’Unione dei Comuni di Acquarica del Capo e
di Presicce, secondo le norme della Costituzione,
della carta Europea delle Autonomie locali, delle
leggi sulle Autonomie locali e del presente Statuto,
persegue l’autogoverno e promuove lo sviluppo
delle comunità locali concorrendo al rinnovamento
della Società e dello Stato.

3. L’Unione dei Comuni di Acquarica del Capo e
di Presicce, con riguardo alle proprie attribuzioni,
rappresenta le comunità di coloro che risiedano nel
territorio che la delimita, ne cura gli interessi ne
promuove lo sviluppo.

4. L’Unione concorre alla determinazione degli
obbiettivi contenuti nei piani e programmi comu-
nali, della Provincia di Lecce, della Regione Puglia,
dello Stato e dell’Unione Europea e provvede, per
quanto di proprietà di competenza, alla loro specifi-
cazione ed attuazione.

5) L’unione coincide, di norma, con l’ambito ter-
ritoriale ottimale per lo svolgimento di funzioni e
servizi in forma associata.
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Ar t.3
Obbiettivi prioritari

1) Sono obbiettivi prioritari dell’Unione:
a) promuovere lo sviluppo socio-economico dei

territori dei Comuni favorendo la partecipazione
dell’iniziativa economica dei soggetti pubblici e
privati alla realizzazione di strutture di interesse
generale. A tal fine l’unione promuove l’equili-
brato assetto del territorio nel rispetto e nella sal-
vaguardia dell’ambiente naturale e della salute
dei cittadini;

b) favorire la qualità della vita delle popolazioni
per meglio rispondere alle esigenze connesse al
completo ed armonico sviluppo della persona;

c) armonizzare l’esercizio delle funzioni e dei ser-
vizi attribuiti con le esigenze generali dei citta-
dini, assicurando l’equo utilizzo delle risorse;

d) esercitare una efficace influenza sugli organismi
sovracomunali;

e) gestire ed ampliare il numero delle funzioni e
dei servizi rispetto a quelli prima gestiti dai sin-
goli comuni, assicurandone l’efficienza e la
maggiore economicità a vantaggio della colletti-
vità;

f) valorizzare il patrimonio storico-artistico dei
centri storici e delle tradizioni economico-cultu-
rali locali con particolare riferimento alla valo-
rizzazione dei prodotti tipici dei territori ricom-
presi nell’Unione;

g) mantenere costante e produttivi i rapporti con i
Comuni e le Unioni limitrofe;

h) individuare forme stabili di collaborazione, con
altre Unioni o con altri Comuni vicini, soprat-
tutto per la promozione e lo sviluppo del terri-
torio.

Ar t 4
Principi e criteri generali 

dell’azione amministrativa

L’azione amministrativa dell’Unione tende al
costante miglioramento dei servizi offerti e all’al-
largamento della loro fruibilità, alla rapidità e sem-
plificazioni degli interventi di sua competenza ed al
contenimento dei costi.

In particolare, l’Unione assume il metodo e gli
strumenti della programmazione, raccordando la

propria azione amministrativa con quella degli enti
pubblici operanti sul territorio; informa i rapporti
con i Comuni partecipante e con gli altri Enti pub-
blici al principio della leale collaborazione; orga-
nizza l’apparato burocratico secondo i principi di
economicità, efficacia ed efficienza; promuove la
semplificazione dell’attività amministrativa;
osserva il principio della mutua solidarietà nella
determinazione di tariffe, imposte e tasse. 

Gli organi dell’Unione hanno cura di provvedere
che l’assunzioni di obbligazioni, inpegni ed in
genere tutti i rapporti obbligatori passivi intestati
all’Unione prevedano una durata non superiore a
dieci anni, salvo che non dispongono espressa-
mente in merito agli obblighi che superano il
decennio.

Ar t.5
Sede, stemma e gonfalone

1. L’Unione ha sede in uno dei Comuni associati
che sarà individuato dal Consiglio della stessa
Unione, i suoi organi ed uffici possono riunirsi ed
essere situati anche in località diverse, purché
ricomprese nell’ambito territoriale dell’Unione.

2. L’unione è dotata di un proprio stemma e di un
proprio gonfalone.

3. La riproduzione e l’uso dello stemma e del
gonfalone sono consentiti pervia autorizzazione del
presidente.

Ar t.6
Durata

L’Unione è a tempo indeterminato.

Ar t.7
Recesso

1) Ogni Comune partecipante all’Unione può
recedervi unilateralmente con provvedimento con-
sigliare adottato con le procedure e le maggioranze
richieste per le modifiche statuarie.

2) Il recesso deve essere deliberato entro il mese
di settembre ed ha effetto a decorrere dal 1° Gen-
naio dell’anno successivo.



3) In caso di recesso da parte di alcuni fra i
comuni che l’hanno costituita, la gestione dei rap-
porti demandati all’Unione è devoluta, con determi-
nazione del Comune interessato e salvo diritti dei
terzi.
a) All’unione che li gestisce fino alla loro naturale

scadenza anche per conto dei Comuni receduti,
in base ad apposita convenzione ai sensi dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo n. 267 del 18
agosto 2000;

b) Ai singoli Comuni che vi subentrano pro-quota
tenuto conto dell’entità della popolazione resi-
dente, o da specifici parametri in relazione alla
tipologia delle singole funzioni o dai singoli ser-
vizi.
4) In caso di scioglimento, la gestione dei sud-

detti rapporti è devoluta ai singoli Comuni, secondo
le modalità indicate alla lettera b).

5) Le controversie che dovessero insorgere in
dipendenza d’applicazione del presente articolo
saranno decise da una commissione composta dal
Presidente dell’Unione o suo delegato, dal Sindaco
del Comune interessato e da un esperto di diritto
amministrativo, nominato dal presidente del tribu-
nale di Lecce.

TIT OLO II
COMPETENZE

Ar t. 8
Oggetto

1) I Comuni possono attribuire all’Unione, attra-
verso apposite modifiche del presente Statuto l’e-
sercizio di ogni funzione amministrativa propria o
ad essi delegata nonché la gestione diretta o indi-
retta dei servizi pubblici

2) E’ attribuito all’Unione l’esercizio delle fun-
zioni amministrative e la gestione dei servizi di
seguito elencati:
- coordinamento nei settori della sicurezza del

lavoro e della protezione civile;
- trasporto locale e scolastico;
- mensa scolastica;
- servizi cimiteriali;
- formazione e aggiornamento del personale;
- contrattazione decentrata;

- gestione di appalti di servizi, forniture ed opere
pubbliche di interesse congiunto di più comuni
e/o dell’Unione;

- Commercio, artigianato, turismo, agricoltura;
3) L’individuazione delle competenze oggetto di

trasferimento è operata attraverso la ricomposi-
zione unitaria delle funzioni e dei servizi tra loro
omogenei, così da evitare residui gestionali in capo
ai Comuni. A tal fine la menzione di un dato settore
materiale negli atti di trasferimento implica, salvo
diverse spe- cificazioni, il subentro dell’Unione in
tutte le funzioni amministrative connesse, già eser-
citate dai Comuni. Ciascun servizio o funzione
attribuito all’Unione sarà disciplinato nel suo fun-
zionamento da apposito regolamento approvato dal
Consiglio dell’Unione.

4) I provvedimenti di attuazione relativi alle
disposizioni di cui al comma 2 ed al successivo arti-
colo 9 sono adottati delle singole Giunte comunali.

5) Qualora taluno dei servizi indicati al comma
2) risulta già gestito in associazione con altri
Comuni o dato in concessione a terzi, il suo trasfe-
rimento all’Unione potrà avvenire alla scadenza
della relativa convenzione, oppure prima in caso di
recesso del Comune interessato.

Ar t.9
Ulteriori trasferimenti di competenze.

1) Ulteriori trasferimenti di competenze sono
deliberati di norma entro il 30 settembre dai
Comuni, con decorrenza dall’anno successivo e si
perfezionano mediante deliberazione consiliare di
recepimento dell’unione salvo diverse specifica-
zion, dalla quale, anche con il rinvio alle eventuali
soluzioni transitorie previste da ulteriori atti comu-
nali, emergono le condizioni organizzative e finan-
ziarie idonee ad evitare che nella successione della
titolarità dei rapporti possa determinarsi pregiu-
dizio alla regolarità e continuità delle prestazioni
e/o servizi che ne derivano.

2) A seguito del trasferimento delle competenze
l’Unione diviene titolare di tutte le funzioni ammi-
nistrative occorrenti alla gestione. Ad essa compe-
tono le annesse tasse, tariffe e contributi, ivi com-
presa la loro determinazione, accertamento e pre-
lievo, salvo diversa specificazione.
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3) Il conflitto di competenza, attivo o passivo, tra
l’Unione ed uno o più Comuni circa la titolarità del-
l’esercizio delle funzioni amministrative e dei ser-
vizi coinvolti dal trasferimento, è risolto con le
modalità di cui al comma 5 dell’art.

TIT OLO III
ORGANI DI GOVERNO

CAPO I
ORGANI DELL ’UNIONE

Ar t. 10
Organi

1) Sono organi dell’Unione, il Consiglio, la
Giunta e il Presidente. Tali organi durano in carica 5
anni e comunque sino alla scadenza del mandato
elettorale, salvo quanto stabilito nel presente titolo

CAPO II 
CONSIGLIO DI UNIONE

Ar t.11
Composizione del Consiglio.

1) Il numero dei membri del consiglio dell’u-
nione è di 19.

2) Il riparto dei seggi avviene in proporzione alla
popolazione di ciascun Comune. I Sindaci associati
sono membri di diritto del consiglio dell’Unione e
concorrono alla copertura dei seggi spettanti a cia-
scun Comune.

3) In caso di adesione all’Unione di nuovi
Comuni viene ricalcolata la distribuzione dei seggi
secondo quanto stabilito dai commi 2 e 5 del pre-
sente articolo.

4) Possono essere eletti membri del Consiglio
dell’Unione anche gli assessori dei Comuni asso-
ciati, purchè non esterni ai rispettivi consigli comu-
nali.

5) Ciascun Consiglio Comunale elegge al pro-
prio interno i membri di sua spettanza garantendo la

rappresentanza delle minoranze nella misura di 1/3
calcolata escludendo i Sindaci.

6) Il Consiglio dell’Unione adotta il regolamento
interno per il suo funzionamento a maggioranza
assoluta dei componnti.

Ar t. 12
Competenze

1) Il Consiglio determina l’indirizzo politico
amministrativo dell’Unione e ne controlla l’attua-
zione, adottando gli atti fondamentali attribuiti
dalla legge alle sue competenze e non incompatibili
con il presente Statuto.

2) Il Consiglio non può delegare le proprie fun-
zioni ad altri organi.

3) Il documento programmatico presentato dal
Presidente e definito e o adeguato dal consiglio
costituisce atto di riferimento sul quale il Consiglio
esercita le proprie funzioni di indirizzo e controllo
sull’azione politico-amministrativa dell’Ente e di
verifica periodica della sua attuazione da parte del
Presidente o degli Assessori dell’Unione.

4) Il Presidente e la Giunta dell’Unione forni-
scono periodicamente al Consiglio rapporti generali
e per settori di attività, anche sulla base di indicatori
che consentano di valutare, anche sotto il profilo
temporale, l’andamento della gestione in relazione
agli obbiettivi stabiliti negli indirizzi di cui al
comma 3.

5) Il Presidente del Consiglio dell’Unione eser-
cita le funzioni che per legge, per Statuto o per
regolamento vi sono attribuite.

Ar t.13
Diritti e doveri dei Consiglieri

1) I Consiglieri rappresentano l’intera comunità
dell’Unione.

2) I consiglieri esercitano le funzioni e godono
delle prerogative stabilite dalla legge secondo le
procedure e le modalità stabilite dal regolamento
interno del Consiglio.



Ar t.14
Decanza e dimissioni dei Consiglieri

1) Decade il Consigliere che, senza giustificato
motivo, non intervenga a tre sedute consecutive dei
lavori del Consiglio. La decadenza si perfeziona
con la presa d’atto da parte del Consiglio della sud-
detta condizione risolutrice.

2) Le dimissioni della carica di Consigliere, indi-
rizzata per iscritto dal Consiglio dell’Unione,
devono essere assunte immediatamente al proto-
collo dell’Ente nell’ordine temporale di presenta-
zione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di
presa d’atto e sono immediatamente efficaci.

3) La decadenza e le dimissioni da consigliere
Comunale, nelle ipotesi disciplinate dalla legge e
dal regolamento del Consiglio comunale di apparte-
nenza, determinano la decadenza dalla carica di
Consigliere appena divenute efficaci.

4) Nelle ipotesi previste dai commi precedenti, il
Consiglio comunale, al quale il consigliere deca-
duto o dimesso, appartiene, prevede con urgenza
alla relativa sostituzione, mantenendo l’originario
rapporto numerico tra maggioranza e minoranza dei
propri membri in seno al Consiglio dell’Unione.

5) Qualunque componente degli organi dell’U-
nione, che nel corso del mandato elettorale, per
qualsiasi ragione, confluisce in seno al proprio con-
siglio comunale, in Gruppo consigliare diverso da
quello originario o determina modificazione agli
assetti tra maggioranza e minoranza, può essere
sostituito dallo stesso Consiglio comunale con altro
componete.

CAPO III
PRESIDENTE 

E LA GIUNTA DELL ’UNIONE

Ar t.15
Elezione del Presidente

1) Nel corso della prima seduta, convocata e pre-
sieduta dal Sindaco del Comune con popolazione
maggiore il consiglio elegge il Presidente dell’U-
nione tra i Sindaci dei Comuni che la costituiscono.

2) Il Presidente dell’Unione è eletto a maggira-
naza assoluta dei componenti sulla base di un docu-

mento programmatico sottoscritto da almeno un
terzo dei Consiglieri. In caso di ulteriore parità, è
eletto il Sindaco del Comune con la popolazione
maggiore. Il Presidente dell’unione dura in carica
un anno a decorrere dalla data di elezione.

3) Nella stessa seduta il Consiglio elegge il Pre-
sidente dello stesso Consiglio, scelto tra i Sindaci
dei Comuni dell’Unione, con le medesime modalità
stabilite per la elezione del Presidente dell’Unione.
Appena eletto, il Presidente del Consiglio assume la
presidenza dell’assemblea.

Ar t.16
Composizione e nomina della Giunta

1) La Giunta è composta dal Presidente dell’U-
nione, che la presiede, e da un numero di Assessori
non superiore ad un terzo, arrotondato aritmetica-
mente, del numero dei membri del Consiglio del-
l’Unione, computando a tal fine il Presidente.

2) Possono essere nominati Assessori i rappre-
sentanti dei Comuni presenti nel Consiglio dell’U-
nione. Uno degli Assessori è nominato Vice Presi-
dente. Sono membri di diritto i Sindaci dei Comuni
partecipanti all’Unione.

3) La nomina di Assessori non comporta la per-
dita della carica di membro del Consiglio dell’U-
nione.

4) Il Vice Presidente e gli Assessori sono nomi-
nati dal Presidente.

5) Il Presidente dà comunicazione della nomina
della Giunta al Consiglio dell’Unione nella prima
seduta utile da tenersi entro 20 giorni dalla data di
elezione dello stesso Presidente.

Ar t.17
Il Pr esidente.

1) Il Presidente svolge le funzioni attribuite dal
Sindaco dalla legge e dal presente Statuto nelle
materie di competenza dell’Unione. Sovrintende
all’espletamento delle funzioni attribuite all’U-
nione e garantisce la coerenza tra indirizzi generali
e settoriali, strategie concrete di attuazione e loro
risultati. 
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Ar t.18
Il Vice Presidente

1) Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in
caso di assenza o impedimento temporaneo, nonché
nel caso di sospensione dall’esercizio della fun-
zione, disposta ai sensi di legge.

2) In caso di assenza o impedimento temporaneo
anche del Vice Presidente, le funzioni del Presi-
dente sono esercitate dall’assessore più anziano di
età.

Ar t.19
La Giunta

1) La Giunta elabora, interpreta e definisce gli
indirizzi generali adottati dal Consiglio al fine della
loro traduzione in specifiche politiche e strategie di
intervento orientando l’azione dell’apparato ammi-
nistrativo e svolgendo attività di proposta nei con-
fronti del Consiglio, a cui riferisce annualmente
sulla propria attività.

2) Il Presidente affida ai singoli Assessori il com-
pito di sovrintendere ad un particolare settore di
amministrazione o a specifici progetti al fine di dare
impulso all’attività degli uffici, secondo gli indi-
rizzi stabiliti dal Consiglio e di vigilare sul corretto
esercizio dell’attività amministrativa e di gestione.

3) La Giunta adotta collegialmente gli atti a rile-
vanza esterna che non siano dalla legge o dal pre-
sente statuto o dal regolamento direttamente attri-
buiti alla competenza del Consiglio, del Presidente,
ovvero dei dipendenti ai quali siano state attribuite
funzioni di direzione.

Ar t.20
Dimissioni e revoca della carica di Assessore

1) Le dimissioni dalla carica di Assessore sono
presentate al Presidente dell’Unione; esse sono irre-
vocabili ed hanno effetto dal momento della loro
acquisizione al protocollo dell’Unione.

2) Il Presidente provvede alla sostituzione degli
Assessori dimissionari o cessati dall’ufficio per
altra causa secondo le indicazioni fornite dal Sin-
daco del Comune di appartenenza dell’Assessore
dimissionario o cessato.

Ar t.21
Sfiducia, dimissioni 

e cessazione della carica di Presidente

1) Il Presidente cessa dalla carica in caso di
approvazione da parte del Consiglio di una mozione
di sfiducia, votata per appello nominale da almeno
la metà più uno dei consiglieri assegnati. La
mozione di sfiducia, motivata e sottoscritta da
almeno un terzo dei consiglieri, viene messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre i
trenta giorni dalla sua presentazione.

2) Le dimissioni del Presidente, indirizzate per
iscritto al Consiglio dell’Unione, devono essere
assunte immediatamente al protocollo dell’Ente.
Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto e sono immediatamente efficaci.

3) Ogni causa di cessazione della carica di Sin-
daco determina la cessazione di diritto dalla carica
di Presidente dell’Unione, di Assessore e di compo-
nente del Consiglio. La cessazione della carica di
Sindaco determina altresì la cessazione dalla carica
di assessore del membro del Consiglio eventual-
mente delegato dal Sindaco cessato.

4) Nei casi previsti dai commi precedenti la
Giunta è presieduta dal Vice- Presidente fino alla
nomina del nuovo Presidente dell’Unione.

Ar t.22
Normativa applicabile

1) Ove compatibili, si applicano agli organi del-
l’Unione e ai loro componenti le norme di funzio-
namento, di distribuzione delle competenze, di
stato giuridico ed economico e di incompatibilità
stabilite dalla legge per gli Enti locali.

TIT OLO IV
ORGANIZZAZIONE AMMINISTRA TIVA

Ar t.23
Principi Generali

1) L’organizzazione degli uffici deve assicurare
l’ef ficace perseguimento degli obiettivi program-
matici stabiliti dagli organi di governo. L’ordina-



mento generale degli uffici è determinato, nel
rispetto della legge, del presente statuto e dei con-
tratti collettivi di lavoro, da uno o più regolamenti
deliberati dalla Giunta.

2) L’Unione dispone di uffici propri e può avva-
lersi degli uffici dei Comuni partecipanti, nel
rispetto di quanto stabilito dall’art.25.

Ar t.24
Principi in materia 

di gestione del personale

1) L’unione provvede alla formazione ed alla
valorizzazione del proprio apparato burocratico
diffondendo la conoscenza delle migliori tecniche
gestionali e cura la progressiva informatizzazione
della propria attività.

2) Il personale dipendente è inquadrato nei ruoli
organici ed inserito nella struttura dell’unione
secondo criteri di funzionalità e flessibilità opera-
tiva.

Ar t.25
Principi di collaborazione

1) L’Unione ricerca con i Comuni ogni forma di
collaborazione organizzativa idonea a rendere la
reciproca azione più efficace, efficiente ed econo-
mica.

2) La Giunta dell’Unione può proporre ai compe-
tenti organi comunali, di avvalersi per specifici
compiti, dei loro uffici e mezzi ovvero del loro per-
sonale, mediante provvedimenti di distacco e/o
comando, se del caso assunti mediante rotazione, a
tempo pieno o parziale. L’Unione ed i Comuni, a
seconda delle specifiche necessità, di norma corre-
late al carico delle attribuzioni rimesse alla compe-
tenza dell’Unione, possono altresì avvalersi dei
vigenti istituti della mobilità volontaria e d’ufficio.

3) Il modello di organizzazione mediante avvali-
mento degli uffici comunali è subordinato alla sti-
pula di un’apposita convenzione con i sistemi di
direzione tanto dell’Unione quanto degli stessi
Comuni.

4) L’Unione adotta iniziative dirette ad assimi-
lare ed unificare i diversi metodi e strumenti di ese-
cuzione dell’attività amministrativa tra i Comuni
partecipanti.

Ar t.26
Dir ezione dell’organizzazione

1) Il Presidente dell’Unione, previo parere favo-
revole della giunta, nomina un direttore generale,
secondo le modalità previste dalle disposizioni di
legge in materia la cui durata non può eccedere il
mandato del Presidente dell’Unione. Le sue fun-
zioni, le modalità per la nomina, la revoca e le altre
norme che regolano il suo rapporto con l’Unione
sono stabilite dal regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi.

2) Al Direttore generale è demandato il compito
immediato di provvedere al primo impianto dell’U-
nione e quindi alla sua organizzazione e alla stesura
dei regolamenti disciplinanti il funzionamento degli
organi e degli uffici e dei servizi.

Ar t.27
Segretario dell’Unione

1) Il Segretario dell’Unione è nominato dal Pre-
sidente secondo le procedure previste dalla legge e
dai regolamenti.

2) Il Segretario può essere nominato fra i segre-
tari dei Comuni aderenti all’Unione.

3) Il Segretario svolge le funzioni riservategli
dalla legge e dai regolamenti. 

TIT OLO V
ISTITUTI  DI P ARTECIPAZIONE

Ar t.28
Principi della par tecipazione

1) L’Unione dei Comuni di Acquarica del Capo e
di Presicce garantisce ai cittadini ed ai residenti di
partecipare alla formazione delle proprie scelte
politico-amministrative, secondo i principi e le
forme stabilite dalla legge e dal regolamento.

2) L’Unione riconosce altresì il diritto degli inte-
ressati, degli utenti, delle formazioni sociali e delle
loro associazioni o comitati, titolari di interessi col-
lettivi, di concorrere alla determinazione dell’indi-
rizzo, attuazione e controllo delle attività poste in
essere dall’amministrazione.
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3) L’Unione rende effettivo il diritto alla parteci-
pazione politico-amministrativa, garantendo l’ac-
cesso all’informazione ed agli atti o fornendo
un’informazione completa della propria attività.

4) Le modalità della partecipazione e dell’ac-
cesso sono stabiliti da apposito regolamento.

TIT OLO VI
FINANZA E CONTABILIT A’

Ar t.29
Finanza e fiscalità dell’Unione

1) L’Unione ha autonomia finanziaria, nell’am-
bito delle leggi sulla finanza pubblica locale, fon-
data sulla certezza delle risorse proprie e trasferite.

2) L’Unione ha autonomia impositiva e le compe-
tono, di norma, gli introiti derivanti della tasse, dalle
tariffe e dai contributi sui servizi ad essa affidati.

3) Il Presidente dell’Unione cura di presentare
richiesta per l’accesso ai contributi statali e regio-
nali disposti a favore delle forme associative.

4) Ciascun Comune aderente all’Unione parte-
cipa ai relativi costi in proporzione alla propria
popolazione residente al 31 dicembre dall’anno pre-
cedente a quello di riferimento. Per la determina-
zione delle quote di spesa a carico dei Comuni, si
tiene conto delle entrate proprie dell’Unione, dei
trasferimenti dello stato e di ogni altro introito il cui
ammontare complessivo va detratto preliminar-
mente dalle passività da ripartire.

Per il personale dipendente dai Comuni trasfe-
rito, distaccato, o comandato all’Unione per il fun-
zionamento dei servizi trasferiti, il costo retribu-
tivo, comprensivo dei relativi oneri riflessi, sarà
versato alla tesoreria del nuovo ente da parte dei
Comuni interessati fino a che lo Stato non avrà
provveduto ad una eventuale ridistribuzione dei tra-
sferimenti ordinari e straordinari annuali fra i sud-
detti Comuni e l’Unione. 

Ar t.30
Bilancio e programmazione finanziaria

1) L’Unione delibera il bilancio di previsione
entro i termini previsti per i Comuni, con i quali si
coordina se necessario ed opportuno, al fine di assi-
curarne la reciproca omogeneità funzionale.

2) Il bilancio è corredato da una relazione revi-
sionale e programmatica e da un bilancio di previ-
sione triennale. Tali documenti contabili sono
redatti in modo da consentirne la lettura per pro-
grammi, servizi ed interventi.

Ar t.31
Ordinamento contabile e servizio finanziario

1) L’ordinamento contabile dell’Unione o, in
particolare, la gestione delle entrate e delle spese
previste nel bilancio, sono disciplinati dalla legge e
dal regolamento di contabilità approvato dal Consi-
glio dell’Unione.

Ar t.32
Revisione economica e finanziaria

1) Il Consiglio dell’Unione elegge, ai sensi di
legge, l’organo di revisione che, nell’espletamento
delle sue funzioni, ha diritto di accesso agli atti o
documenti amministrativi dell’Unione e se del
caso, dei Comuni partecipanti.

Ar t.33
Af fidamento del servizio di tesoreria

1) Il servizio di tesoreria dell’Ente è svolto,
secondo la normativa vigente, da un istituto ban-
cario.

TIT OLO VII
NORME TRANSIT ORIE E FINALI

CAPO I
NORME TRANSIT ORIE

Ar t.34
Atti r egolamentari

1) Ove necessario, sino all’emanazione di propri
atti regolamentari, il Consiglio può deliberare, su
proposta della Giunta, di adottare provvisoriamente
i regolamenti in vigore presso uno dei Comuni che
costituiscono l’Unione.



Ar t.35
Sede provvisoria

1) Fino alla scelta della sede definitiva, la resi-
denza dell’Unione resta nel Comune di Presicce in
appositi locali messi a disposizione dall’Ammini-
strazione Comunale.

Ar t.36
Presidente provvisorio

Fino alla nomina del Presidente dell’Unione di
cui all’ art. 15, le funzioni dello stesso Presidente
sono svolte dal Sindaco del Comune di Presicce, il
quale ha l’obbligo di convocare il consiglio entro
trenta giorni dalla stipula dell’atto costitutivo per la
nomina del Presidente dell’Unione.

Ar t.37
Segretario provvisorio

Fino alla nomina del Segretario dell’Unione, la
relativa funzione sarà svolta dal Segretario del
Comune di Acquatica del Capo.

Ar t.38
Fondo spese

1) Per la gestione dell’esercizio corrente i
Comuni partecipanti costituiscono un fondo spese
la cui entità è proporzionale al numero degli abi-
tanti di ogni singolo Comune risultante al 31
dicembre 2000. Il Consiglio dell’Unione delibera,
entro due mesi dal suo insediamento un bilancio
provvisorio per l’anno 2001. Il bilancio ricom-
prende, oltre al fondo spese, il contributo ministe-
riale relativo allo stesso anno ed ogni altra even-
tuale acquisizione di somme.

CAPO II
NORME FINALI

Ar t.39
Inefficacia delle norme 

regolamentari comunali incompatibili

1) Il trasferimento di funzioni comunali all’U-
nione determina, salvo diversa volontà espressa
recata negli atti di trasferimento e fatti comunque
salvi i diritti di terzi, l’inefficacia delle normative
comunali dettate in materia.Tali effetti si producono
dal momento in cui divengono esecutivi gli atti del-
l’Unione deputati a surrogare le disposizioni nor-
mative comunali.

2) Ove le abrogazioni siano parziali, gli organi del-
l’Unione curano di indicare le norme sopravvissute.

Ar t.40
Proposta di modifica dello Statuto

1) Le proposte di modifica del presente Statuto,
qualora deliberate dal Consiglio dell’Unione , sono
inviate ai Consigli dei Comuni partecipanti per la
loro approvazione.

Ar t.41
Conferenza dei Sindaci

1) Qualora specifiche disposizioni di legge lo pre-
vedano, viene costituita la Conferenza dei Sindaci.

2) La Conferenza dei Sindaci è organo dell’U-
nione ed è presieduta da un Presidente eletto dalla
Conferenza. Il Presidente dell’Unione può chiederne
la convocazione per acquisire pareri sulle attività.

3) Ad essa, oltre a quanto previsto dalle leggi,
possono essere attribuite dal Consiglio ulteriori
competenze. Uno specifico regolamento interno ne
disciplina il funzionamento.

Ar t.42
Norma finale

1) Per quanto non espressamente disciplinato dal
presente statuto, si rinvia alle disposizioni vigenti in
materia di Enti locali.

2) Copia del presente statuto e degli atti che
eventualmente lo modificano sono affissi all’albo
pretorio dei Comuni partecipanti all’Unione.
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